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lunque, perchè fra i mezzi di colorazione in 
rosso ce ne sono di velenosi. Io quindi, se 
verrà approvata questa proposta di legge, 
vorrei almeno che si dicesse che il rosso, con 
cui si può colorare il burro non deve essere 
velenoso. 

Ma poiché ci sono dei mezzi .scientifici di 
riconoscimento, propongo che si adottino 
quelli, di analisi chimica, che meglio sono 
riusciti. I mezzi empirici non si adottano più 
in nessun paese del mondo. Dal momento che 
ci sono dei laboratori chimici, perchè non vi 
valete di questi? 

Vengo all'altro scopo della legge, quello 
cioè di tutelare il commercio di esportazione. 
Una legge, come questa, c'è già in tutt i i paesi. 
In Francia si è anzi costituito un partito di 
burrai analogo a quello agrario, che abbiamo 
qui nella nostra Camera. 

Anche colà avevano prima adottato quei 
vari sistemi, che vengono adottati in questa 
proposta, ma furono riconosciuti inefficaci. 
Allora si propose lo stesso sistema, che è adot-
tato in Italia per l'esportazione del vino: si 
ricorse, cioè, ai certificati d'analisi per ga-
rantire l'onestà dell'esportazione. Ora io prego 
il Governo e la Commissione di tener conto 
di queste osservazioni, perchè, adottando i 
certificati d'analisi, avranno garantito que-
sto commercio, specialmente nell 'Alta Italia; 
molto meglio che non con la presente pro-
posta. Queste sono le brevi osservazioni che 
volevo esporre alla Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fulci. 

Fulci. Io mi rivolgo alla Commissione per 
sottoporle alcune osservazioni ed una pre-
ghiera. Innanzi tutto vorrei che la Commis-
sione rinunciasse ad una parola, che è ripe-
tuta in diversi articoli della legge, parola 
che non proferirò. 

Voci. Dica pure: vacca! (Si ride). 
Pulci. Vorrei che si dicesse burro di latte 

in genere senza specificazioni ; e la ragione 
della mia domanda è questa. Poiché il burro 
si fa ordinariamente anche col latte di capra 

. e di pecora, quando si dice semplicemente 
burro di latte, s'intende escluso quello fatto 
con altre sostanze. Perciò prego la Commis-
sione di non insistere nella sua dizione e così 
io potrò anche esser d'accordo con essa. 

Facheris, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Facheris, relatore. Ringrazio l 'onorevole 

Celli, perchè egli, pur accennando che que-
sta, più che una legge speciale di per sè, è 
un complemento di altra legge esistente, ha 
però riconosciuto che la Commissione ha tra-
sfusi nella legge stessa gli scopi, che egli con-
divide, per la tutela del piccolo consumo e della 
esportazione con nuove importanti disposi-
zioni. L'onorevole Celli ci ha anche rivolte 
delle raccomandazioni intorno ad alcune ap-
parenti lacune della proposta di legge. Ha 
detto che la colorazione in rosso può essere 
ugualmente nociva ed anche molto indeter-
minata, tantoché egli vorrebbe specificata la 
qualità del rosso da impiegarsi nella colo-
razione. Ebbene, onorevole Celli, di questa 
circostanza di fatto si è preoccupata la Com-
missione nei suoi lavori. 

Ma la Giunta sapeva, come le insegna l'ono-
revole Celli, che di colori rossi ve ne sono di 
varie gradazioni e qualità; perciò essa ha pre-
ferito di lasciare al regolamento la determi-
nazione di quelle speciali qualità di rosso che 
meglio si confanno agli scopi della legge. 

L'onorevole Celli ha accennato anche al 
fatto che la determinazione, o, per meglio 
dire, il sindacato, il controllo che si possa 
fare, per distinguere il burro vero dal burro 
che si adopera comunemente, e che può es-
sere o margarina od olio grasso od altro, co-
stituisce una grave difficoltà. Ma sa l'onore-
vole Celli che questa difficoltà venne, negli 
ultimi tempi, assai diminuita; e sa che le 
stazioni agrarie, per le analisi, vengono spesso 
richieste; e sarebbe stato cosa inopportuna, 
a sommesso avviso della Commissione, di 
stabilire a priori che queste analisi venissero 
fatte dalle stazioni agrarie: perocché ciò 
avrebbe importato una spesa che, nelle con-
dizioni attuali del bilancio, non sarebbe Con-
sentita pur essendo reclamata dalla retta e 
severa applicazione di una legge di questo 
genere. Vuoisi dire che gli interessati po-
tranno essi stessi rivolgersi direttamente alle 
stazioni agrarie. 

La Commissione, associandosi del resto 
alla raccomandazione dell' onorevole Celli, 
rivolge calda raccomandazione al Governo, 
perchè, sia nel regolamento, sia nelle istru-
zioni che dovrà dare, trovi modo perchè le 
stazioni agrarie, e gli isti tuti di analisi, si pre-
stino e provvedano alla migliore esecuzione 
della legge, onde essa abbia la più larga e 
perfetta sanzione. 

Quanto all'onorevole Fulci, egli propone un 


